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tHbunali.'Se vollelo che quelt'alXi€o céssass€ dacóa.
pq dovettero rioorrere a un nuovo seiopelt, Oéfne'se la legge non cl foase. Cioè, lpgriarrò.- ma.ia
cosa è niólto probebile - se le legge, lnutito contro,i
padroni, abbÍa servito a legittirna-re invece durente
lo scioperc le.violenze dei gend6ruri contúo gli scio-
peranti. La storia delle repfessioni repubblicane dei
fatti di Chicago a quelti ultimi di Farigr oe ne dice
qualche cosa.','lRssràma la legge è fatta e appl.ieata setnpre nel-
I'intèresEe- delle clàssi e d€lle caste dominanti e pri-
vileglate, ed esi,sterà flbchè tlivistoni d{ ota.ss€, dl
casta, esisteranno fra gll uornini; e queste divisioni
essa oontFibuisce a-ma,ntenere essendo perciò di esse
volta a volùa causa ed effetto.

In un pregevolissimo studio critico sul,la storia
della Rivoluzione Francese il nostro compagno pie-
tro Kr.opotki.ne dice qual'è la ragione del perpetuarsi
anche fra gli studfosi di questa iltusione, Ia quale
fa attribuire allo legge €d ai legislatori it merito dciprogressi'otteiluti invbc€lsoltanto da['íbiziàtiva po-
polare; i quàli'clalla legislazfone venuta mgltó dòpo
sono stati al contrario diminuiti. La ragiorie è que-
sta, che ftno ,ad oggi glt storicú nel raccontare le vi-
cende d€ll'umanità., hanno trascuraio qua,si sempfe
I'opera paziente, evolutiva o rivoluzlonania, deile
masse, e si sono preoccupati soltanto di ciò che han
fatto i re, i sacerd,oti i eapi, i parlamenti, ecc. Cosl
si dice che il Parlamenùo francese decretò nel 1?99
la repubblica; ma si tac.e rnolto volentieri che ùa mo-
narctrria I'aveva abbattuta i[ popolo con una ser.i€
ininterrotta di insurrezioni comincia.te molto prùqa
dslla presa della Bastiglia; si tace che mentre il po.
polo inneggiàva qtla -repubblica, in parlame,nto i
depu$aúi e ùo stesso Robespierre si dicev,ano nùonar-
chici ,e dichiaravànb Ia ràpubblica un assurdo. .Si
tace clì€ =Suando I'Assemblea Nazionale abotì per. lég-
ge i privil€gi, i privilegi non esistevano più. distrut-
tú dalla furia popolare; ia le€ige contribui, all'opp,oiùoa richiama.rhe in vigore qualcuno, e a crearnè del
nuovi poco meno obbr,obriosi dei vecchi. Si tace (per
venire a tempi pirì vicíni a noi) che se Carlo .dh1r-
tù concesse Io Statuto, il popolo queste lÍbertà statu-
tarie se I'era già conquislate col movimento rivòtu-
zionario; in fondo g:li si cedeva a mala voglia ciò
che lui-s'era già pigliato, e la formalita legaie della
concessione non servì che.a ,lúmitare quanLo pirl,'fu
Ilossibile la cohquista popolare.
- -Questa è storia; e se la storia è maestra della vita,i lavoraùori delrbono trarre ammaestramento da essa,pirittosto che daùle chiacchlere dei politicantú.

. \-:otganízzazioné operaia, dunqir€, deve disinteros_
sarsi d.ell'opera dei parlamenti; e se anche ceite vol_
te I'operi di questi fosse per piegiudicare Ia causa
opetaia, allora il proletaniato organizzato deve dal di
fuorri, con I'agitazione pop,olarè diretta, impoisi-óbr
chè in paflúmento oome in tutti gli ,ambienti di-g€l
verno non si fa0cia opera diletetrie'allA oa,usa ope-
raia. Non è lontàno il tempo in cui i sommovime$ii

. popolari e gti sciopèri e I'organizzazion.e opefàia
han oostretto in trtalia e altrove i vari governi.a'ratr_
Ientare i freni. detla fe.szione, e a prendere quei
provvedirnenti in pro clelte forlle che invano per ùnied anni eralto stati richiesti dai clebutati in parla_
mento..

nffir mMffi[dftm
(Con,inuotione e line; aedi numeri t-9, 10, tl e lp),

LE ISTITUZIONI POI.ITICHÈ.' LO STATO, - eón&fmonte si confonde Stato
con Società, e molti dalno ad intenders che il
bene del{o Stato è iI bene del paese e partendo da
questo princiilio .noR c'è arbìitrio o ìiolenza ùi
Governo che non giustiffchino, nè umiliazione o
servitrl che non dintandino dai cittadtni corire olo- .

causto alla patria. EgIi è però manitosto. che uno
Stato pgò- essere ricco e la nazione poiera, e
quello può essere forte per la fr.anchezza di questo.
Uno Stato può assorbire con Ie inrposte 

- 
quasi

I'intera ricchezza p.rodotta d'un paese, e con la
zua autorità puìr schiacciare tutte le litrertà. e
tutte le iniziative private. Troppo spesso si consi-
dera quel po' che Io Stato rende alla nazione, e"
non quel riglto di piu che le toglie, o piuttosto-
I'aiufo ghg èsso porge a questa o a quella classe,
e non gli inr.pedimenti che esso pone allo sviluppó
ed all'energia del popolo.

Questi impedinrenti sono immensi. Ognuno di
noi li ha incontrati sul suo camrrrino. Continua-
mente lo Stato attraversa la vostra attività con
l.eggi e regolamenti che esso.ha foggiato nell'in-
teresse dsclusivo della propria conservazione. Co-
minciando dalia naseito, bui esst_r pretende diporre il-...ruo suggello, crèÍìndo la pr.inia e più in-
g+f-tg distin.zione- fra- gli uomini in ngti leèittimi
ed illegittimi, andando su all'età, in cui esso con
Ia scusa. di istruirci c-i inocula Ie'massitne piu im-
rirora-ti e arbitraiie e fatsi seniime"iili-óàvere e ai
_o.n.gre, gettando nella gocietà i germi di tanti de-litli _e. di tante iniquità, fino alla nraturità, alla
vecchiezzu, fln guasi dopo la morte. noi óiamo
c.reatrrre,_ .strurrrenti, atorni dello Siato, il quale
dispone della nostra libertà, delle nostre'sostànze,
della _nostra .vita, -corlre se fossero roba sua, e
quando noi ci ribelliamo aJ.la sua tirannia, come
Qapangg a- Giove, èsso pretende perfiao dí nlac-chiatci la fr.onte col rtraichio del àisonore.Il peggio è che noi siamo sifrattarnente assue-fatti a que.sta -.tirtrnliq clello Stato, che non sen_ttamo pru rl glogo che portiamo sulle spaUe, chela colonna tl'aria che prenre sul nostro cbrpo. Noi
slrcchiamo col latte i pregiudizi sul valore guer_riero: le tiviste rrrilitari ed altre seduzioni ilstil_lano lei nostri. anirni uu'ammiiazione imruorale
l9l plù grande, pel piir rrristruoso dei delitti, laguerra. (:on-temporeneanrente ci educano a curivarla sc\iena davanti al superiore, a stimare il'riceo
q *,.spr€giai.e il povero, a temere la pover.tà piùqdl'lng,tustizia; a sacrifì-care ogni nostra voca-
zlone al_la ccrriera,, e a.ll'intere.sse ognj slancjo del
9Ì191.., I,.a disciplina militare ci insegna a F,p9_guarcr o ognr enelgia morale e d'ogni vqlc,ntà, ea c^ommetter.e -qualunque azione c-ontro'natura"perfino quella di portare la mano omicida.contró
i. nostri concitta-dini, _contro i nostri genitoii-sé
cr venga conr4n_dato. .Piir tardi; lo Stató si ingieri_
sce dei nostri affetti, lega e scioglie le nostr.e uiio_
ni,,. interviene nei dissensi doniestici, sentenziasgllg pa,t-er4ità 9 provoca scandali e'dolori indi-

. cibili. Infine tutti i nostri atti,. spesso enche i pe;_'yig"i, e ta vita più intimà,;;d";;;ft;'sli ocehi
d'Argo dello Stato e di motteplici autorità,"Ie quali
ci' sorvegliano, pernrettòno p'roibiscóno J' punisco-
rlcr_îom€ tanti PtrÍnos,li, secondo che avvirighiano.
- \ta che si scherza?-luna potenza come-quella
dello Stato, una specie di XIoloek, può avere nes-

Luter F.rasu,

A=ie@
4I lrosrlgq tnmgrq ln lmpor{rnte rrtlQsls {l
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ciziain" cospirazione, in ogni nuovd.'ldea un Re-

mico da comiattere e un ribelle da distruggere'- e

"àfiàtr-"teltamento 
, degli operai e dei popoU la

sua sentenza di morte, deve cadere; e sulle eue
rovine deve sorgere: la libera associazione dei la-
voratori enranciPati.

È errore il credere che senza un governo gli uo:
mini non possano convivgre, ,e chq,. i. conflitti e le
Iotte, che bggi hanno lqogo fra gli individui, sa-
rebbbro di Éran lungs. rnaggioqi, quando invece
è il Governo che, dividendo gli animi per. regnare'
e uianúenendo a viva forza la disuguaglianze, fra
sli uomini senera i conflitti e le lotte. E illusio4e
il credere clie il Governo e lo Stato faccÍa tutto, che
tutto awenga per forza di leggi nella società, che
genza le fegài e i tribunali e senza lg-polÍzie non si
orodurrebÈà piir. non si consumerebbe più' non'si
dcamuiereUbeio pitr prodotti contro prodottr, inegm.
mJnott si vivreùbe più una ora sola. La sscietà-ha
esistito prima ehe fosse costituita nel suo seuo
un'autorità o uno Stato, e continuerà a vivere an-
che dopo che questo sarà abolito. I costumi.hann9
tisato Eli uomlini anche prima che le leggi li ob-
bl-igasséro, e anche oggi esistono e si svolg-ono a
fiaico alló leggi. I pàtti volontari risolubili a
volontà, che nón ligano legalmente nessuna"delle
parti airche oggi h-anno un grande valore nella
3ocietà: la parola data, senza testimoni e senta
'autenticita notarile, va.le più di tanti contratti bol-
lati e docurnentati, che danno luoso a procefi' d&
èui it vincitore eéce spesso' rovi4ato peggio dcl
vinto. Che sarebtre la societa se si dovesse'ricor-
rere continudmente al rlotaio, al'giudiòe,'al car6
biniere ? che sarebbe se . ogni individuo;1 'ehe ni
gente rninacciato anctre ingiustamerÉe n€na; peÉ.'

sona o negli averi .ricorresse al questuriao ? SFf
sarebbe se*ogni dieserlso privato desae luogo a'úlr'
o.ocesso ? ch1 sarebbe se;ll licco ed il potente ndr
àvessero a temere *Itra' puniztonc'alle loro'furfallt'
i*tlé- .tte quella della corrrpiacente 'giustizia offi'
ciale ? Che sarebbe la società, Eenza'll patto tac{to
6. principío trtorale, che' induee I'uonro ad oseer'

""ié ia bar,ola rts.tó. a rispckre it suo similg., a

"e*ittàtu-"ii 
attrui.' prepoionza;'a ribellarsi d'lla

l*anniOe stessa deltrr Siato, che lo stringe oelle
sue morse 'dí ferro? Che sarebbe la societa seaza
Iantlliqooti volontarii, associazÍ6n-i, -amiclzie;
simnaùie. senza fsnte almonie naturali che si sta-
nliìéco"o tra le nazioni, e per eui esse si coordina-
no ouasi,per caso e convelgono agli stessi ffni?
Preùete ùn dominio qualsiasi dell'attività uma-
na: la produzione, la congumrirlone,'l'istruzlone,
il mutub soccofrjo; e. dite :se I' azione dello
Stato in questi interessi'vitali della società non è

minima e-speeso nociva, e se non è invece pofen--

tisima lir torza dell'associaztbne volontaria' Dalle
ffiGtt di trui"o soccórso atle grgndi assodiazioni
ó'iéliti?t tìal'inteinaz ionali,' daÙa' c onvivenía ill+
;ittùú di due esseri che si amano e si alutano a
ii;ilt; àir;orÀtna.nen to internaribnsle dei cambi

"fr-"-iioosa 
suil'interesse dei produtfori e dei con'

"úÀàlóii.t'non 
su di nessuna tegÉé; il mondo del-

I'associalione'voiontaria è fin da oggi ir-nmen'sa-
ffift" -piti-Asto di quetlo dello StatÓ-,-e sé.oggi le
forze deÉli individui non bastano a cerlr scopL

"iìi e Ju8Teli"t.nza dello Stato assorbe gran parte
aZliJ ils-oisb individuali ed impedisce la forma-
;i;; ,ii-Èópiil t"isú assodiazioni' caduti gii
stàii à:quate germò'gtio di associazioni, di fede-

"""ioni. 
tii accórdi vólontari, di costumi, patti e

vincoli'nuovl, fondati sulla comunanza degli inté-

"à"ìi--.iitla 
ieòiprocanza, di atti di benevolenza

é-ai'tratettanzai non assisteremmg nqi 1 La so-
cieia. oEsi un meccanismo irruginito di leggi, di
frodi. di-violenze, di soprusi, di terrori, o$gi in'
capaóe di nobili ìniziative, caduta, nell'abiezion-e,
mà"òita nell'egoismo, cangeie,bbe di 4spetto e di-
venterébbe unnero consorzio di esseri umanir mo-
;;É;-;ltn*;ni, cioè ragionevoli e 'socievoli per
natura, per interesse è Per volere !

xxx
LA REPUBBLICA. -- Che la repubblica siq Yl

nonJ"tto co*e un altro, tutti sanno. FQrse non tutti
fi;nl; riflettuto che essa deve costare, .a conti
iafti, plt del governo monarchico- , costituzional.g'
córrré questo cósta più del monarchico a;seolutq, in
raeionà cioè del rrraggior numero di perone ohe
viérende parte, e della piu estesaclientela del Go-
lreitlo. Ma^ tutti eonoseo-no oggi ad un dipresso i
vizi inerenti al sistema'parlamentare, I'influenza

"tt" vi gode Ia ricchezza, I'oppresgione che lpse
sul povero. Ie cabale elettorali e i caucus.der ($'(]:!'

mitati, I'onnipotenza del Governo, il dispotismo lo'
ààÈ,1;i capi-parte, 1ò spreco delle sosta-n?.e puu-
Àii.tte, la éoriuzioire costituzionale' I'inf?-llibilit'à

"ì'i"ií-.tJ aétta uraeistratura e I'intangibitità e

irremonsabiìità ttella polizia' insomma tutti i mali
è1"..'.eotto totto i nostri sensi, e chè sono cor'runi '

àrró mò"archie come }a.nostra e alle repubbliche,
còme ta trancese.e I'americana. Taluni dieong c,he
l a renubbllc a italiana non rasgorniglier à' nè .allluna
ne ali'altra nè ad alcuna delle repubblicho viventi
(oerchè anche la repubtrlica federale wiuasral:è b€'r-
e'hese^ senzo dire che'le condizioni politiche ed eco-
iomiríhe:dt quel paeee non hanns riscontro tra noi'
e ta ,ndutraljtà lì dispensa dal mantenimento !i,
un ,e,cgîcito)i nlo saià una vera repgbblica di
Platù€,,'unó repubblica sociale; dove -la'vecehia -

divis&: .'libcrtà, egtiaglianza e fnat'ellanz:ì' nq&.
sara. ulta luÉtra, ma úna verità. --,

Come e per qual rtiracolo, date le.stesse con6À''
zioni di' ciiilta e in tutto e per tutto le stesse cau-
sq:in due paesi vicini guali sono l'Italia o la Fran-
cii, t'ef,etto debba esser diverso; s'prop,rio il paese
pólitieamente meno sviluBpa,to e più gi'ovane dÉb:
ha non solo'sorpassare llaltro; ma addirittur& ve-
der. fiorire sul proprio'suolo le virtrì civili e il be'
nesoer€,'in luogo di vizi e del.maless€re manife-
statisi nell'altro, ncn è detto. Noi per ciò, ligi alla
massima assiomatica che le stesse cauée produ-
coío in ciÌcostanzg simili glÍ stessÍ effetti, dobbiii.
mo ripudiare le sporanze fallaci; che ci pi vogliono
far cohcepire, e che ci devierebbero dal'rètto cam:
mino per trarei dietro ad,un miraggio.,

Perchè infatti il retto cammino ci è indieato
dall'evoluzione delle condizioni fondo,mentali della'
conrrivenza sociale, non dall'evoluzione della forma"
politica del Governo: questa è un aceidente, un t

hi
t,r

E

lq
h
fr
Ei,Ir

t;
FV

t;
'*t

*l2i
r!
[,'Ì:_
:s
\
rY
"v
TLri!

1,1 l

t
j'l t
!,i I
tt
L
{,r,
tt
!;iìi
F



-re.uB aJasso €zuos {aqc 
IIIanb l}}n} orassfur}lr or{J

.rluaureddftJtEe gl8ap ta"raql qtrd e eldrur 41d lseq
. rts €ut !11ecepu1s Iop €sInE e11e 'areelc B rcrnp
-w aqqor^op oJ) ollnl - orusll€ls o11ap gqE;.r1u1 pe
III|^€J allnlr orîuoc ozzoJ lp "rep aua!^uoc ossed
luEo pu eqr a ppaqrl eloccrd q1d u11ap oluotufear
apo8 1s uou 'e1ezùeÀ€ oTop lsoc luolznll?sq oI
a?1n1 1p ope.rSletu e 'aqc apo^ Is opuenb lllnl uI o
oJdruos Blnurncc€ !s aqc ouolz€u81pul €suoururl Bla
-anb lplreqrl gp allqlnsqrlsour olos e1 '138e1 e11ep
ouoÀIrr aqc auos.red e1 eed e 133a1 a1 .red ozze.rds
-Ip II 'o?s]S oI rod olpo.'I 'o1e.ro1dsaur lsenb ,9-u
-olz" tp odru€c ols€À u$ pb q 'lclruouoca Illocuoo
IJlsou I oJoa€ Bzuo€ o oclrlcJetr? eurlEer II oJ€Jop
-r6ap B I?unI8 rossa qlc"red ezuas 'o1e15 oI ouBsJo^
-,le 'auo18el rselslenb Jod 'oqc lqenb 111n1 tJI tsEoI
-Bu€. qlolr€pllos Bun ar.rllqeîs aqqe.reuSos.rg'€IBcIt)
-e"r cjcrruouoca ú?uour€?ntu un(p oîualcsoo ortoplsap
un a.IoÀ€,ouaurlpuou ezuos IlBllnJIs ouotrtes 16 oqc

,le.redo IIE f?1nt uoc IIBpIIos ouos Isso - 1dure1 I
Ittn? uI Btu otusrl€JBpuls Il ol€Iso Qqtcep uoú 

- p1 'oclurouoce ouoJJol Ins ouecllerd o1 e.13 1c1qc
-.reue 118 ol€l€lEiue ouorrol Ins Qrrodord or-lc QI3

'czuBJ
-allolul BI uou a €zu€Jollol eI o/tlllalqqo e.rs aqo
oIBl oporu ut arellol anbrrnp _'eu8oslq- 

: ezuerollol
€tr uoc tslaenn? ouocsluu 'o11adsF ocoJdlcar IB ou€l
-r-o'il uou os 'oqc oJlI€ ouos ou o^ :Bzu€Jollolul
€?nloss€ €un p€ o olBlJour olpo Ip oluaullcsort
-c€ un pts uou os ouocnpuoc uoil oJlI€ p" aqc_al
-lol allop ouos I^ 'eli€1slnbuoc SJalrocco €tu '€s
-sais àè ìed rp gi.re,t uou _'o1ue1.red 'ezue're11o1 e1
'oró,re1 lap rluournrpl 118ep, o Brral cIIóp ossos
-sod rf às'a;ci e11o.l 'otus11e11dec 1ep elnpc.r e1 od
-op 'egs euolzeradooc €[ uoc €IS €?unl88a.r arosso
ond e11o1 alsanb Jod olrq€Joplsop !s BJIIuouoJo
ezuepriàcipu!,1 'o1dgcu1.rd 1ep .relcultuot Ip olgnb
q eqc 'e1rqlssod opour oIoS lou slqcleuerl. arezzTl
-r:e.r e1on"t Is os I^J€^IJIB ouaq RJauEosrq 'oursr{e}
-1dec ezues ole.redo eu1Sa"r un uI ers_ 'luolznîIlsl
liuaserd oI optt€Jnp e1s 'rpre1 o olse.rd 'etu ollqez
-z1pari1 a ecrdoln Blsr^ €tulld € Worqurac Eapl €?s

-eiib 
-'asoa be lzueuip Isreulqcur 1p gpeq11 eueld

fJîle II€B opu€IrsB[ .Ind 'tEEa1 aII€ ts.rauoùot]os
ip'b"rof oluoi .red rsielngrr 1oc ecrle"rd uI BlJollotrl
buossod'ozuota11o1 ncotdgca-t sllop- €zuan3esuoc
.red e orol 1p e1e-iuerr.e ouo'-tu ouosJod uoc eeue.rod
-wo| nzuals?sao, €un Ip ElISSaCou €I opuacsouo:J
-r.r 'rcrqc.reure 118 eqc 

- 
cssa.rdse aur €p €opL'I

'(aqapàce xt 'unv !p'^ :auÙ ? 
"úo?rn,tu!Mq))

olBls ol oJluot ellol'e-l
'or(IlluuN olus,\vs 'd

Bzu'rsos €IIou €1ro,,u 'óHi:: Elt:H":911f u::ìtìl,:
oro.\ol I? Ituetunrls l8ep e ozzorlcclt onop o^Illel
-1oc oesessod Ip Bsard PII€p a alEnp.I^lpul plat'rdo.rd
'sl ? €lsonb a :o113ls'óns Iî, olBrado.I ocul^^p oqc
Eua?ec €I 'olueurnJls o1 'ou8es 11 opuezzeds 'auo1z

. -eredooa Ip o ouol,'Blcosse Ip asBq B oIBItos oluoul
-Bnlpro un pe euolz€u$rlop-lp a 'BzuaIoI.^' Ip asBq B

ol€Ìcos oluow€tllpro un Bp oJBscBd ourelqqop 1o1i1
" 'oluqurel,rronl un Izu€ 'alsos

€un oqqerts.ol€!.!Blts loc eallqqnder €u51 'e?rol Bl
eaeldtrrob otu?lqqop ,'eddu1 etulrd enp al alnldluoc
oprc^V 'ec11s11e11dec pleJ.rdo.td €I arlloq€ pú Blsar
eio :elueuiltirEa pneg ! :€tulsslîuelrodrut alelr-d
-old, eirn eìe 41pte1qcs e"J 'Qîelrdo.ld- 1p elcads
€un ouattr uol.{ olpels luEo y 'e1,t elsanb uI oJenu
-!îuoc a^ap.e 'o1er.re1es 1e elsenb Bp '+ll^leÈ BII?

{r}rÀ?.rqrs'ellEp o}B}s Q alelJos auolznlole.i 'ec1p
ls oruóc o 'ossalsoad I'l ''BlqcrBuour Bi uor €roc
-u€ €puscl^À€.,s e Bl€puoclrr^B,g.s ou:re,to5 Ip €F
.-:ro1 elsenb o 'o,rg olpat\I lorr'A bg1qc1yr9.11au eleis
ouos' ou.ac oqrllqqnde.r gqa.red 'oN ;ccllqqrlda;r'
€llc 'Elr{J.reuour BIIBp o]Bls asJo] 'l oclro]6 osse;8
_o.rd 11 .euol8e; eq e.rclodod o"fîo,*o#O,rJlrr",

o[ JBIquea B o]ruo^ Ic uou a Írtuou orol loc asoc aI
d€ur€lqc lcoJed'oseq8.roq o1 uaruelllr.ris- o gàq auodz.Ì
-B.ssoJ BI e 'oJnJIS e eluapuedrpur 'ohba o"ró,re1 11

'ouerprlonb eued 1r otu€IIBo^ ro51 'a"relodod osuas
uonq II opuodsr.r i olp8-d.p ouJa^o:l or{c €}t ))

oure.ròEo1se*br'""r;;H:""1r|3t$i"rJr,,lofq"niT"-1".$.
IBJIp nI 'olt€Se leropueurop a[ uou n1 lzrru 'ascd
elsanb aluoru€porlp leJopu€ruop uou n1 )) : II3
'-rlp Ip elsenb Q arroJzessg oqJ 'ol€ueles iep ouorz
-lloqe,t '1u1ur.re1 rrllc ur 'eqelleg ens e11nÈ 138e.r
-nsn IrÌ[B aqr czu?s opuB.ro^cl oraÀlA Ip ollFlp
11 {o.rorre1 ons Iùp ollnrJ lI 'elasseueq 11 6olodod 1g
BpuBr"rrop €sor aq3 'Rlalros BIIop os$aF olnllaluoJ
Iap ouorznlo.ro.lle 'lleJzuelsos autrohr ole uou o
'ou.ra,toE 1ap ea11r1od €urJoJ €ltc ossa.rddr aJaJJoc
rp ouorsnlll ol?Ìrb o olsanb anbunp a alo.l.ra 1en$

. 'Qs Bp ouueJoudo"rdsa 1s 'e.ra1od le.olros
eqc ''r.rp1er.rdo.rd 1 oqc Brocue óuaru a '1Íp1e1"rd
.-o.rd r a"r'er.rdo.rdse Ieur ouueJlod 1s aqc Éf;el p
e1.t .red g uou 'eur : olodod U €peq B ouoll rs apuo
'euEozueur €un olso?1n1d o g,r11gg11ecl un 'erqc.
:J?rrorlr 'ul ouos eqc lenb ecllqqnde.r uI ouu€J€s
II€Icos ÉEoI oT 'ere1 .re; oqqoJro^ 1s.e1 eqq tauolz
-nIo.^.a,IIc è1seq uou e1e111"redruJ olelzful "€zrol
rI aqJ o 'e.rn1cu er"rdo"rd €ns BI orluoc aJBpuE
gnd uou essa aqJ auor8e.r aclldwas BL Jsd,rgursll
-BlJoS IoJ ccrlqqnde.r e1 rluerddos aq) 'euorChioAu
Bun rp nl.rr.\ ur uou os arcr8uec p.r1od q1; 'a1tr.r
-os uou 'aseq8.roq rrllqqndal un 'qg1c 'qJBs 'usoD
-1enb ouueq eqc r11enb !p €spr e1 'Sluapgssod 1ap
ass€Ir €Itop eluarucl.rdo.rd o ass€It €un.p ouJoÀ
-oB g Eolc :rluaurtrîIe 

.arosga 
. q.r1od uou o 'o?np '-

-a.,1 rios'Is ar{c e11enb atlnl otu.qt €,r€s ecllqqndoJ 
'

€[ 'ou as g 'olezueÀc ouour o erd elsrlercos ewl8
-aJ un lsueq 'ecryqqndel eun -q,rÉs uou qJellnsr.r ou
aqc ot€ls oI Broll€ 'euo1zn1o,r1.r BIIop Brodo rad e

'or.leuogzn1o,r1: opor.red U olu?Jnp_Qo1c'ecrlqqnde.r
€IIop auolznlllsoc BIIop eutg.rd o8onl qr^e guolz
-liòde.f ej 1éu o '1g ;oreiedo,gap ouolssoJtldó.I
lpupb a 'oclurouoce o13e11,tr"rd 1 e.renla{red € E1€s ,

-sarolur o8s€Ic €un Bcsrnlll oc 16 ou€s ons.Iou aqe
eurpd qolc 'euolzepuo; ens tsIIop ossols olle.Ilou
apàpp,1pur plelldo"rd eI €sso RrIIoqB Bcllqqnd.
-e-.r ér : opuoS ossals ollns o.rdrues otuullîqq lou
apug 'elenppt'1pu1 p1al;dord e1 prelsrssns oqt s ouu
qolc 'q1e1cos BIIoU arogJ^ un ou-IIBJÀe ez4orlgclr oI
àq-r.rg''ecc1"r essela €I (€Icc€I Is aqJ,teq?) e.rdules
a alenb eJ 'out?ueseJddeJ Isso oqt acselo €IIap
à oiol asseialur or.rdotd II aqc ouuerl ile"tedo ;18
.red eirorzelo.rO 1p ÉEa1 or€I Ip 'oclqcreuour oluaul
-el.red rin pe ecirpeOurr e11nu etuoa 'ouecrlqqnd
-ai olueueped un pe eqqallpedtul aluolu oîro3 - ' 'leredo 11a-r lsoràrunu ur e1.res1iu 9Pq:g Bun Ip €zuoîslso.lT€ ouoBuoddo ls ?u 'elz€Jcol.nld
allep'o fBdorng ur outsruorcButs oro g",aL,,t1_Yl1
-€JcolsIrB3IIop ezuelodluuo,II€ aSoBCt IenD uI tszrol
ouerueòe iiòri 1se18ug ruo-12n111s1 qroqll ol .9 ltulot{.
rp a €rcar{) p eqcllqqndo.{ pI olîos lrog Ql!^Blltrts
i{ tso3 'o11e;.redrul n1d elepos ot€1s o1e r-Irapa
oiuàru1-ssai 1ó e.raqit Rtd aturoJ eI €lrols Ètty.9_1lP
-e.r ouierqqe lou ocaAul '€q uou oqc '€ztr3uo(rtu!.un
ou.re,ro8' i$ ritu.rol e11é e.rep e, 11e1.rod otnels "ecp
:noa Cuoiànfo,r1.r buri'ep ocìell ,rp oulelu?À El{crod
'iion*ft''1o]\I :alercos auolznloire,Ilap olocrurtut'ue

F

5

I

11

' ,r.

I
'j

.i
-:

)

;i
,1

'--1
'1,

!
,::i

{ . trtr
. .ìl

ì

'i

916ousrsNgd'u


